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10-05 Lezione: Stato, libertà concreta e 
dialettica storica in Hegel 

 

Lo Stato, la libertà e la dialettica della 
storia in Hegel 
Introduzione 

La filosofia politica e della storia di Georg Wilhelm Friedrich Hegel offre una 
concezione organica e complessa della realtà, in cui lo Stato emerge come 
suprema espressione dell’eticità e della razionalità storica. In tale cornice, la 
libertà non si configura come un ideale astratto, ma come una libertà 
concreta, resa possibile dall’incarnazione istituzionale della ragione nelle 
forme dello Stato moderno. Il principio metodologico che sorregge questo 
impianto stabilisce che il compito del pensiero non è costruire il mondo come 
dovrebbe essere, bensì comprendere e perfezionare il mondo così com’è, 
secondo gradi progressivi di razionalità. 

Da questa premessa discendono conseguenze fondamentali: una lettura dello 
Stato come realtà della libertà concreta; una valutazione critica delle 
rivoluzioni e delle ribellioni; una concezione della storia come processo 
dialettico di risoluzione dei conflitti, in cui ogni fase supera la precedente in 
una sintesi superiore. La dinamica storica è intesa come lo sviluppo 
progressivo della razionalità e dell’autocoscienza dello spirito. 

Il presente capitolo analizza i pilastri della filosofia politica e storica hegeliana. 
Si esamineranno il concetto di Stato come garante della libertà, il criterio della 
perfettibilità storica, il ruolo della dialettica nella risoluzione dei conflitti e il 
rapporto tra Stato e individuo. Verrà proposto un confronto con il realismo 
politico di Niccolò Machiavelli per illuminare la concezione della necessità 
storica. Infine, si affronteranno le interpretazioni e le distorsioni 
novecentesche del pensiero hegeliano, con particolare riferimento alla critica 
della scuola di Francoforte e alla questione della responsabilità filosofica di 
fronte agli esiti totalitari, concludendo con una riflessione sulla questione 
aperta della “fine della storia”. 

1. Lo Stato come realtà della libertà concreta 

Nella prospettiva hegeliana, lo Stato è definito come la realtà della libertà 
concreta, in quanto rappresenta la massima incarnazione storica della 
razionalità. Non si tratta di una razionalità perfetta in senso morale o astratto, 
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ma del livello più alto di razionalità effettivamente raggiunto in un dato tempo 
e in un dato luogo. 

• Distinzione dalla morale kantiana: Se si applicassero i canoni della 
morale kantiana, basati su un ideale di perfezione assoluta, lo Stato 
apparirebbe “tutto fuorché perfetto”. Tuttavia, nella prospettiva 
hegeliana, la misura della sua legittimazione non risiede in una 
perfezione ideale e irraggiungibile, bensì nel grado di perfettibilità 
storicamente realizzato. La perfettibilità equivale qui alla razionalità 
storica effettiva, cioè al massimo grado di ordine e ragione 
concretamente ottenuto. 

• Razionalità storica e codificazione giuridica: Quando, in un 
determinato contesto, uno Stato elabora un codice legislativo e un 
sistema di sorveglianza e punizione, tali apparati riflettono il massimo 
di razionalità allora disponibile. In questo senso, lo Stato tedesco 
coevo a Hegel, pur con i suoi limiti, rappresentava il più alto grado di 
ordine giuridico e razionale ottenuto in quel frangente storico. La 
razionalità istituzionale non è, dunque, un’astrazione normativa, ma un 
risultato concreto del divenire storico. 

1.1 Libertà concreta come liberazione dalla paura 

La libertà concreta si caratterizza primariamente come liberazione dalla 
paura, intesa come uno degli strumenti più potenti di asservimento, in 
continuità con la lezione della dialettica servo-padrone. Lo Stato, attraverso i 
propri apparati, garantisce protezioni decisive che riducono l’arbitrio della 
violenza e accrescono la libertà effettiva dei cittadini: 

• Protezione da minacce esterne: La difesa contro invasori stranieri, 
assicurata da un esercito nazionale che salvaguarda la sovranità 
territoriale. 

• Protezione da minacce interne: La tutela contro il crimine tramite 
forze di polizia, la capacità di intervento nelle emergenze e il 
perseguimento penale delle violazioni, specialmente a protezione di 
diritti come la proprietà e l’inviolabilità della sfera privata. 

In assenza dello Stato, tali garanzie verrebbero meno, e la paura, non 
contenuta da istituzioni razionali, tornerebbe a costituire un vincolo e un 
ricatto permanenti. La legittimazione dello Stato, quindi, deriva dalla sua 
funzione di razionalizzazione del rischio e della paura; esso non azzera il 
male, ma lo amministra in modo regolato. 

2. La dialettica come motore della storia 

La storia, per Hegel, procede attraverso un movimento razionale, la 
dialettica, in cui i conflitti (l’opposizione tra una tesi e un’antitesi) vengono 
superati in una sintesi. Tale sintesi non è mai definitiva ma transitoria: essa 
rappresenta una nuova configurazione stabile che perdura finché non 
emergono nuove contraddizioni che innescano un ulteriore ciclo dialettico. 
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• Carattere progressivo e perfettibilità: Le epoche successive sono 
ritenute, in linea di principio, “migliori” delle precedenti perché 
incorporano in una sintesi superiore gli elementi razionali emersi dal 
conflitto. Il progresso non è inteso come aumento di benessere per i 
singoli, ma come accrescimento della razionalità oggettiva nel mondo 
storico. Questo si lega al principio della perfettibilità, secondo cui non 
interessa il mondo come dovrebbe essere (prospettiva kantiana), ma il 
miglioramento progressivo del mondo com’è. Il presente è migliore del 
passato perché ha aumentato il proprio tasso di razionalità, e il futuro, 
a sua volta, potrà superare il presente. 

• Durata delle sintesi storiche: Le sintesi possono avere una durata 
molto estesa. Un esempio è l’ordine internazionale scaturito dalla Pace 
di Westfalia (1648), che dominò l’assetto europeo fino alla Rivoluzione 
francese (1789), la quale inaugurò un nuovo ciclo dialettico. 
Analogamente, l’ordine mondiale emerso alla fine della Seconda 
guerra mondiale (1945) ha continuato a esercitare effetti durevoli, 
sebbene oggi mostri crescenti tensioni. 

2.1 La dialettica servo-padrone e la legittimazione dell’ordine 

La dialettica servo-padrone, analizzata nella Fenomenologia dello Spirito, 
illumina il ruolo decisivo della paura della morte nel fondare l’ordine sociale. 
La paura di soccombere frena l’impulso alla ribellione e orienta alla 
sottomissione come scelta di sopravvivenza. L’ordine politico, anche se 
imperfetto, risulta preferibile alla sua dissoluzione, poiché garantisce 
sussistenza minima, sicurezza e continuità. 

• La paura come fattore inibitorio: L’esempio storico della rivolta di 
Spartaco, conclusasi con la crocifissione dei gladiatori lungo la via 
Appia, funge da monito paradigmatico: la sorte dei rivoltosi inibisce 
future sollevazioni. La paura di soccombere è considerata peggiore 
della condizione di dipendenza. 

• Lo Stato e l’ingratitudine della ribellione: Da questa prospettiva, 
ribellarsi contro lo Stato equivale a contestare la più alta forma di eticità 
storicamente raggiunta. La ribellione appare come un gesto privo di 
giustificazione filosofica, dato che lo Stato massimizza la libertà 
concreta. Il padrone fornisce al servo il minimo vitale (vitto, alloggio); 
analogamente, lo Stato, per quanto imperfetto, soddisfa esigenze 
fondamentali che una condizione anarchica non potrebbe garantire. 
Questa visione sarà rovesciata dalla critica marxiana, che denuncerà 
l’iniquità strutturale di tale ordine, muovendo però da un paradigma 
differente. 

3. Lo Stato e l’individuo nel processo storico 

Nella filosofia della storia hegeliana, la storia del mondo ha un primato 
assoluto rispetto agli individui. Nelle Lezioni sulla filosofia della storia, si 
afferma che gli individui sono un mezzo per il progresso della storia 
universale. 
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• Strumentalità dell’individuo: La storia considera gli individui in 
funzione del dispiegarsi dell’Idea nella realtà; i loro diritti possono 
essere “sacrificati” nel corso degli eventi. L’azione dello Stato può 
utilizzare gli individui come “carne da cannone” in conflitti che, dal 
punto di vista dialettico, costituiscono “banchi di macelleria” necessari 
al procedere della storia. Questa impostazione, che subordina il valore 
della persona al movimento storico, risulta problematica nell’orizzonte 
post-novecentesco. 

3.1 Gli individui eccezionali e lo spirito del tempo (Zeitgeist) 

Hegel introduce la figura degli individui eccezionali (o “cosmico-storici”), 
figure che incarnano lo spirito del tempo (Zeitgeist) e realizzano le esigenze 
storiche della loro epoca. Essi non agiscono per scopi morali soggettivi, ma 
sono strumenti attraverso cui la storia realizza il suo fine. 

• Il segno del successo: Il tratto distintivo di tali individui è il successo, 
che dipende da un intreccio di virtù (capacità, abilità) e fortuna 
(contingenza). Un esempio è Napoleone, che Hegel vide come “lo 
spirito del mondo a cavallo”. Il suo successo in molte battaglie dipese 
dalla sua abilità, ma la sua sconfitta a Waterloo fu influenzata da fattori 
contingenti come il maltempo. 

• Convergenza con Machiavelli: Questa lettura converge parzialmente 
con quella di Machiavelli, che attribuiva alla fortuna circa il 50% del 
peso nella vita politica. Anche la vicenda di Cesare Borgia, citata da 
Machiavelli, illustra come la fortuna possa invertire traiettorie altrimenti 
sostenute dalla virtù: la morte del padre (papa Alessandro VI) 
compromise irrimediabilmente la sua ascesa. 

4. Confronto con Machiavelli: realismo politico e 
ragione di Stato 

Il pensiero di Hegel, pur diverso, condivide con quello di Machiavelli un certo 
realismo politico nella comprensione della necessità storica e dell’azione 
statale. 

• Separazione tra politica e morale: Machiavelli sostiene che la politica 
debba essere “amorale”, ossia indipendente dai criteri della morale 
comune. Il prefisso latino “a-” indica la non pertinenza della morale alle 
decisioni di governo. Un principe deve saper usare la crudeltà se essa 
è necessaria per un buon governo. La formula “il fine giustifica i mezzi”, 
pur non essendo letterale, ne riassume il pensiero: ogni mezzo è lecito 
se orientato alla stabilità e all’efficacia dello Stato. 

• Necessità storica e azione politica: In Hegel, la risoluzione dialettica 
dei conflitti può includere momenti cruenti, interpretati come passaggi 
funzionali al progresso storico. Questa visione, come quella 
machiavelliana, riconosce che il mantenimento e lo sviluppo dello Stato 
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possono richiedere azioni che, dal punto di vista della morale 
individuale, sono riprovevoli. 

5. La filosofia della storia e le sue criticità 

La concezione hegeliana della storia si svolge secondo un fine supremo: il 
raggiungimento dell’autocoscienza dello spirito, ovvero la piena 
consapevolezza di sé e del carattere processuale e razionale della storia. 
Tuttavia, questo potente strumento di decifrazione del reale non è esente da 
obiezioni e rischi interpretativi. 

5.1 La distorsione totalitaria e la critica della Scuola di 
Francoforte 

La concezione dello Stato etico hegeliano, inteso come realizzazione della 
razionalità oggettiva, nel Novecento ha subito una torsione che ha contribuito 
a giustificare lo Stato totalitario. 

• Dallo Stato etico allo Stato totalitario: Questo passaggio non è un 
esito necessario del pensiero hegeliano, ma una sua interpretazione 
distorta. L’esaltazione del primato dello Stato sull’individuo può 
legittimare il suo schiacciamento. Il Terzo Reich rappresenta l’estrema 
manifestazione di questa distorsione, con apparati di morte (come 
Auschwitz) organizzati secondo una logica razionale per l’eliminazione 
di un intero popolo. 

• La ragione strumentale: La Scuola di Francoforte, in particolare 
Horkheimer e Adorno ne La dialettica dell’Illuminismo, ha analizzato 
l’uso strumentale della ragione nella modernità. Una razionalità 
ipertrofica e asettica, che calcola i mezzi più efficienti per raggiungere 
fini dati, ignora la dignità umana e trasforma le persone in meri 
strumenti. L’apparato nazista sviluppò soluzioni tecnicamente 
“efficienti” per la “questione ebraica”, come le camere a gas, per 
evitare crisi psicologiche negli esecutori e massimizzare 
l’annientamento. 

• Responsabilità e interpretazione: Non si può attribuire una colpa 
personale a filosofi come Hegel o Nietzsche per il nazismo. La 
responsabilità è storica e politica. Il problema risiede nella cattiva 
interpretazione e nella manipolazione ideologica di concetti filosofici 
complessi, usati per giustificare pratiche autoritarie. Ciò impone una 
vigilanza critica sulle traduzioni politiche delle idee. 

5.2 La “fine della storia”: una questione aperta 

La questione se la storia possa avere una fine rimane aperta nel quadro 
hegeliano. 

• Prospettiva escatologica vs. immanente: In una prospettiva religiosa 
(come quella cristiana), si ammette una fine della storia con il Giudizio 



 6 

Universale. In una prospettiva puramente immanente e filosofica, la 
domanda rimane sospesa. La storia appare come un processo 
tendenzialmente aperto, misurabile in gradi crescenti di autocoscienza. 

• La tesi di Fukuyama: L’ipotesi della “fine della storia”, formulata da 
Francis Fukuyama dopo il 1991, sosteneva provocatoriamente che, 
con la fine della Guerra Fredda e il trionfo della democrazia liberale, i 
grandi conflitti ideologici si fossero esauriti. Lo stesso Fukuyama ha poi 
ricalibrato questa tesi, chiarendone la natura interrogativa. In termini 
hegeliani, la questione rimane problematica e aperta, anche perché 
considerazioni extra-filosofiche (come i destini del sistema solare o le 
potenzialità tecniche umane) spostano il problema su piani differenti. 

5.3 Il rischio della giustificazione retrospettiva 

La funzione della filosofia della storia è, per Hegel, quella della nottola di 
Minerva, che spicca il volo al crepuscolo, ossia a fatti compiuti. La filosofia 
non prescrive la storia, ma la interpreta a posteriori. Tuttavia, questo 
approccio comporta un rischio: 

• Dalla spiegazione all’assoluzione: Se la filosofia si limita a spiegare 
razionalmente gli eventi dopo che sono accaduti, rischia di giustificare 
qualsiasi esito, anche il più atroce. Applicando la dialettica in modo 
indiscriminato, si potrebbe interpretare il Terzo Reich come un 
“momento necessario” della storia, normalizzando l’abnorme e 
trasformando la spiegazione in assoluzione. 

Sintesi e conclusione 

La filosofia politica e storica di Hegel offre una grammatica potente per 
decifrare la realtà istituzionale e il divenire storico. Lo Stato è concepito come 
la realtà della libertà concreta, incarnazione del massimo grado di razionalità 
storicamente raggiunto, la cui funzione primaria è liberare i cittadini dalla 
paura attraverso la sicurezza e l’ordine giuridico. Il progresso è inteso come 
perfettibilità, un miglioramento graduale del reale, non il raggiungimento di 
un ideale astratto. 

La dialettica è il motore di questo progresso, un processo di risoluzione dei 
conflitti che produce sintesi storiche transitorie. Questa visione, che trova 
punti di contatto con il realismo di Machiavelli, riconosce la necessità di 
momenti duri e persino cruenti nella storia. Tuttavia, il primato dello Stato 
sull’individuo e la sua strumentalizzazione nel processo storico costituiscono 
uno degli aspetti più controversi del pensiero hegeliano, che ha prestato il 
fianco a interpretazioni totalitarie nel Novecento, come analizzato criticamente 
dalla Scuola di Francoforte. 

La figura degli individui eccezionali sottolinea l’intreccio di abilità e 
contingenza nel guidare le epoche, mentre la questione della fine della storia 
rimane filosoficamente aperta. L’impianto hegeliano si distingue per la sua 
concretezza e aderenza al mondo effettivo, paragonabile alla realpolitik 
bismarckiana. 
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In conclusione, la filosofia della storia di Hegel rimane uno strumento 
interpretativo di grande valore, ma la sua applicazione richiede una costante 
vigilanza critica. La comprensione razionale degli eventi non deve mai tradursi 
in una giustificazione incondizionata, specialmente di fronte a esiti che violano 
la dignità umana. La distinzione hegeliana tra etica (razionalità oggettiva) e 
morale (soggettività individuale) esige di essere integrata con limiti normativi 
per prevenire la naturalizzazione dell’ingiustificabile. 
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10-05 Lezione: Hegel, Libertà Concreta 
dello Stato e confronto con Marx e 
Machiavelli 

 

Titolo: Lo Stato come Libertà Concreta 
nel Pensiero di Hegel e il suo Legame 
con Machiavelli 

Relatore: Professor Apolloni 

Data della sessione: 5 ottobre 2026 
1. Summary 

• Questa lezione analizza la filosofia politica di G.W.F. Hegel, centrata 
sull’idea che lo Stato sia la realtà della libertà concreta, e la sua 
filosofia della storia guidata dalla dialettica come motore del 
progresso. 

• Viene chiarita la distinzione tra perfezione e perfettibilità dello Stato, il 
ruolo della paura (dialettica servo–padrone) e il confronto con Karl 
Marx. 

• Il docente collega Hegel a Machiavelli per evidenziare una politica 
“amorale” e discute le implicazioni storiche, inclusi i rischi di 
giustificazionismo e il legame (per critica) con i totalitarismi del XX 
secolo. 

• Obiettivi di apprendimento: 

o Comprendere lo Stato hegeliano come incarnazione della razionalità 
e della libertà concreta. 

o Applicare la dialettica tesi–antitesi–sintesi alla lettura di processi 
storici e politici. 

o Distinguere tra giustificazione hegeliana dell’ordine e la spinta 
marxista alla trasformazione rivoluzionaria. 

o Valutare criticamente le implicazioni della “ragione strumentale” e 
della “politica amorale”. 
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• Tempo di studio suggerito: 60–90 minuti di revisione per fissare 
concetti e esercizi entro il 5 ottobre 2026. 

2. Key Topics 
• Lo Stato come incarnazione della razionalità e della libertà concreta 

(Hegel) 
• Perfettibilità dello Stato vs perfezione utopica 
• Dialettica servo–padrone e ruolo della paura 
• Dialettica storica tesi–antitesi–sintesi e conflitto come motore del 

progresso 
• Hegel vs Marx: giustificazione dello Stato vs rivoluzione 

trasformativa 
• Parallelismo Hegel–Machiavelli: politica amorale e ragion di Stato 
• Individui eccezionali, successo e Zeitgeist 
• Filosofia della storia di Hegel: autocoscienza dello Spirito, fine della 

storia 
• Realpolitik e pragmatismo hegeliano 
• Implicazioni e critiche: ragione strumentale, Stato etico vs 

totalitarismo 

3. Expanded Topic Explanations 

A. Lo Stato come incarnazione della razionalità e della libertà 
concreta 

• Spiegazione: Per Hegel, lo Stato non limita la libertà, la rende possibile 
in forma concreta. Le istituzioni (leggi, polizia, esercito) liberano dalla 
paura primaria (nemici esterni e interni), consentendo azione sicura e 
autodeterminazione reale. Lo Stato è “etico” perché incarna la 
razionalità raggiunta storicamente da un popolo. 

• Esempio: In un contesto anarchico, la “libertà assoluta” 
degenererebbe in insicurezza. In uno Stato di diritto, puoi lavorare, 
creare, circolare senza minaccia costante: questa è libertà concreta. 

• Key Concepts: 

o Libertà concreta: libertà praticabile dentro un ordine legale che 
protegge dalla paura; non è libertà illimitata. 

o Stato etico: lo Stato come espressione dei principi razionali/etici di 
una comunità in un dato tempo storico. 

o Liberazione dalla paura: funzione primaria dello Stato; senza 
sicurezza, non c’è esercizio reale della libertà. 

B. Perfettibilità dello Stato vs perfezione utopica 
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• Spiegazione: Hegel rifiuta l’idea di perfezione assoluta (utopica). 
Sostiene la perfettibilità: miglioramento progressivo dello Stato nel 
tempo. Ogni forma storica è il meglio raggiunto finora ma superabile. 

• Analogia: Versioni successive di un software: mai “perfette”, ma 
progressivamente più stabili e funzionali. 

• Key Concepts: 

o Perfettibilità: capacità intrinseca di migliorare; lo Stato è “il meglio 
possibile” nel suo tempo. 

o Mondo com’è vs come dovrebbe essere: focus sul reale migliorabile, 
non sull’ideale irraggiungibile. 

o Progresso storico: sviluppo ascendente della razionalità e della 
libertà. 

C. Dialettica servo–padrone e ruolo della paura 

• Spiegazione: Nella lotta originaria, il servo sceglie la sottomissione per 
paura di morire. È una scelta razionale per salvare la vita. 
Analogamente, i cittadini cedono parte della libertà “selvaggia” per 
sicurezza e ordine. 

• Esempio: Patto sociale: rinunci a vendetta privata e uso della forza per 
ottenere tutela legale e convivenza pacifica. 

• Key Concepts: 

o Paura di soccombere: paura fondamentale che orienta 
comportamenti e istituzioni. 

o Giustificazione dello status quo: per Hegel, l’ordine esistente è 
risultato di sviluppo razionale. 

o Ruolo del padrone/Stato: garantisce sopravvivenza e ordine minimo, 
preferibile al caos. 

D. Dialettica storica tesi–antitesi–sintesi e conflitto come 
motore del progresso 

• Spiegazione: La storia avanza tramite contraddizioni e la loro 
risoluzione. Conflitti (anche guerre) sono momenti dialettici necessari 
per superare forme inadeguate e arrivare a sintesi superiori. 

• Esempio: Feudalesimo (tesi) vs borghesia rivoluzionaria (antitesi) → 
Stato moderno (sintesi). 

• Key Concepts: 

o Dialettica: dinamica triadica che risolve contraddizioni e produce 
avanzamento. 

o Conflitto necessario: lo scontro tra forme storiche genera nuove 
istituzioni più razionali. 
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o “Banco di macelleria” della storia: metafora per i costi umani del 
progresso dialettico. 

E. Hegel vs Marx: giustificazione dello Stato vs rivoluzione 
trasformativa 

• Spiegazione: Hegel interpreta e giustifica l’ordine come razionale; la 
libertà si realizza nel sistema esistente. Marx rovescia: non basta 
comprendere, bisogna trasformare. Dialettica come lotta di classe e 
rivoluzione. 

• Esempio: Riforme incrementaliste (Hegel) vs rivoluzioni strutturali 
(Marx) per affrontare sfruttamento. 

• Key Concepts: 

o Filosofo dello Stato (Hegel): comprendere e migliorare gradualmente 
la realtà. 

o Filosofo della rivoluzione (Marx): critica radicale e cambiamento 
strutturale. 

o “Trasformare il mondo”: tesi su Feuerbach come mandato operativo. 

F. Parallelismo Hegel–Machiavelli: politica amorale e ragion di 
Stato 

• Spiegazione: Machiavelli separa politica e morale privata; il fine 
(stabilità/potere) giustifica mezzi duri. Hegel, su scala storico-cosmica, 
accetta sacrifici e guerra se funzionali al progresso dello Spirito; 
individui come strumenti. 

• Esempio: Decisioni di guerra per unificazione nazionale (Realpolitik): 
mezzi duri per fine ritenuto superiore. 

• Key Concepts: 

o Politica amorale: valutazione delle azioni per efficacia rispetto al fine 
politico. 

o Ragion di Stato: bene dello Stato come criterio ultimo. 
o Il fine giustifica i mezzi: sintesi utile del pragmatismo politico (pur non 

testuale in Machiavelli). 

G. Individui eccezionali, successo e Zeitgeist 

• Spiegazione: Alcuni “eroi” incarnano lo spirito del tempo (Zeitgeist) e, 
perseguendo fini personali, realizzano la tappa necessaria della storia. 
Il loro successo è segno di allineamento con il corso storico; la fortuna 
li assiste fino al compimento. 

• Esempio: Napoleone come “spirito del mondo a cavallo”: simbolo di 
riorganizzazione europea. 
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• Key Concepts: 

o Zeitgeist: spirito dell’epoca, struttura culturale/ideale dominante. 
o Individui eccezionali: agenti che catalizzano sintesi storiche. 
o Successo come segno: esito favorevole come indicatore di 

consonanza con la storia. 

H. Filosofia della storia di Hegel: autocoscienza dello Spirito, 
fine della storia 

• Spiegazione: La storia ha un telos: lo Spirito giunge ad autocoscienza 
tramite istituzioni e popoli. Domanda aperta: esiste un punto finale? 
Dibattito contemporaneo (Fukuyama) dopo il 1991 sull’eventuale “fine 
della storia”. 

• Esempio: Stato liberale-democratico come possibile forma matura 
della razionalità politica; discussione critica successiva. 

• Key Concepts: 

o Autocoscienza dello Spirito: fine ultimo del processo storico. 
o Divenire: storia come movimento costante, non statico. 
o Fine della storia: ipotesi di stabilizzazione finale (controversa e 

discussa). 

I. Realpolitik e pragmatismo hegeliano 

• Spiegazione: Hegel privilegia il reale migliorabile, non l’ideale astratto. 
Analogato a Bismarck: flessibilità tattica per obiettivi concreti 
(unificazione tedesca); il pensiero hegeliano interpreta e ottimizza il 
mondo “così com’è”. 

• Esempio: Cambiare alleanze per fini strategici; criticare moralismi 
inefficaci in politica. 

• Key Concepts: 

o Realpolitik: politica orientata a efficacia e fattibilità. 
o Pragmatismo filosofico: centralità del possibile e del miglioramento 

incrementale. 
o Versatilità: capacità di integrare contraddizioni nella spiegazione del 

reale. 

L. Implicazioni e critiche: ragione strumentale, Stato etico vs 
totalitarismo 

• Spiegazione: Alcune letture critiche (Adorno, Horkheimer) vedono nella 
subordinazione dell’individuo e nel giustificazionismo storico terreno 
per “ragione strumentale” e totalitarismi (es. Terzo Reich). Pur non 
imputando a Hegel colpa diretta, si evidenzia rischio di distorsione. 
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• Esempio: Efficienza burocratica di Auschwitz come culmine della 
ragione svuotata di etica ed empatia. 

• Key Concepts: 

o Ragione strumentale: uso della razionalità solo per l’efficienza, 
senza criteri etici. 

o Stato etico vs Stato totalitario: rischio di ipertrofia statale e 
annichilimento dell’individuo. 

o Giustificazione a posteriori: “tutto ciò che è reale è razionale” letto 
come legittimazione indiscriminata. 

4. Overall Key Takeaways 
• Lo Stato hegeliano è condizione della libertà concreta: sicurezza e 

ordine rendono possibile l’autonomia reale. 
• La storia avanza dialetticamente: il conflitto è parte necessaria del 

progresso verso forme più razionali. 
• Hegel privilegia la comprensione e il miglioramento graduale; Marx 

punta alla trasformazione rivoluzionaria. 
• La politica opera con logiche diverse dalla morale privata: ragion di 

Stato e pragmatismo contano. 
• Attenzione critica: la subordinazione dell’individuo e il 

giustificazionismo possono scivolare in “ragione strumentale” e 
derive autoritarie. 

5. Notable Quotes 
• “Lo Stato è la realtà della libertà concreta. (…) incarnando questa 

razionalità, incarna anche la migliore libertà possibile per l’essere 
umano, secondo Hegel.” 

• “A noi non interessa il mondo come dovrebbe essere 
kantianamente… a noi interessa come migliorare il mondo così 
com’è.” 

• “La paura di soccombere… è la madre di tutte le paure.” 
• “Hegel è contro le ribellioni… è il filosofo dello Stato. Se tu ti rivolti 

contro lo Stato, sei un ingrato.” 
• “Basta capire soltanto come va il mondo, [secondo Marx] bisogna 

trasformarlo in chiave rivoluzionaria.” 
• “Ciò non riguarda la storia del mondo, a cui gli individui… servono 

solo come mezzo per il suo progresso.” 
• “Il banco di macelleria che sono le guerre… necessario per far 

procedere la storia del mondo.” 
• “Lo stato totalitario è stato in qualche modo una distorsione dello 

Stato etico hegeliano.” 
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6. Exam Questions & Answers 
1. Descrivi perché, secondo Hegel, lo Stato rappresenta la libertà concreta. 

o Risposta: Perché garantisce sicurezza tramite leggi e istituzioni, 
eliminando la paura primaria e permettendo azioni libere e stabili; la 
libertà diventa praticabile, non astratta. 

• Spiega la differenza tra perfezione e perfettibilità nello Stato hegeliano. 

o Risposta: La perfezione è un ideale irraggiungibile; la perfettibilità è il 
miglioramento continuo dello Stato, il “meglio possibile” nel suo 
tempo, superabile in futuro. 

• Illustra la dialettica servo–padrone e il ruolo della paura. 

o Risposta: Il servo sceglie la sottomissione per paura della morte; 
analogamente, i cittadini cedono libertà assoluta per sicurezza e 
ordine, rendendo razionale l’adesione allo Stato. 

• Descrivi il funzionamento della dialettica tesi–antitesi–sintesi nella 
storia. 

o Risposta: Un ordine (tesi) incontra una forza opposta (antitesi); dallo 
scontro nasce una forma nuova (sintesi) che supera e conserva 
elementi di entrambe, guidando il progresso. 

• Confronta l’approccio di Hegel e Marx rispetto all’ordine sociale. 

o Risposta: Hegel giustifica l’ordine come razionale e punta al 
miglioramento; Marx critica l’ordine come ingiusto e mira alla 
trasformazione rivoluzionaria. 

• Definisci politica amorale e ragion di Stato nel collegamento Hegel–
Machiavelli. 

o Risposta: Politica amorale giudica le azioni per efficacia rispetto al 
fine; ragion di Stato pone il bene dello Stato come criterio ultimo, 
anche con mezzi duri. 

• Spiega il concetto di individui eccezionali e Zeitgeist in Hegel. 

o Risposta: Gli “eroi” incarnano lo spirito del tempo e, perseguendo fini 
personali, realizzano la fase storica necessaria; il loro successo 
segnala allineamento con la direzione della storia. 

• Definisci autocoscienza dello Spirito e discuti la “fine della storia”. 

o Risposta: Autocoscienza è il telos della storia, la piena 
consapevolezza della Ragione; la “fine della storia” è l’ipotesi di una 
stabilizzazione finale (dibattuta, es. Fukuyama). 

• Descrivi Realpolitik e pragmatismo hegeliano con un esempio. 

o Risposta: Orientamento al possibile e all’efficace (non all’ideale 
astratto); es. Bismarck che muta alleanze per unificazione tedesca, 
come la filosofia che migliora il mondo com’è. 
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• Spiega la critica della ragione strumentale e il rischio di totalitarismo 
associati a Hegel. 

• Risposta: La razionalità ridotta a efficienza può giustificare sacrifici di 
individui in nome di fini superiori; lo Stato etico può essere distorto in 
Stato totalitario, come criticato da Adorno/Horkheimer. 

7. Suggested Follow Up or Additional Reading 
• G.W.F. Hegel: 

o Lineamenti di filosofia del diritto (Prefazione e Terza Parte: Eticità – 
Famiglia, Società civile, Stato) 

o Fenomenologia dello Spirito (capitolo “Signoria e Servitù”) 
o Lezioni sulla filosofia della storia (Introduzione; individui eccezionali) 
• Karl Marx: 

o Tesi su Feuerbach; Il Manifesto del Partito Comunista (per il modello 
di trasformazione rivoluzionaria) 

• Niccolò Machiavelli: 

o Il Principe (cap. XV–XVIII su virtù e crudeltà; cap. XXV sulla fortuna) 
• Francis Fukuyama: 

o La fine della storia e l’ultimo uomo (per il dibattito post-1991, con le 
successive revisioni critiche) 

• Max Horkheimer & Theodor W. Adorno: 

o Dialettica dell’illuminismo (critica alla ragione strumentale e alle 
derive totalitarie) 

• Contenuti video: 

o Lezioni universitarie/documentari su “Hegel e lo Stato” e “Filosofia 
della Storia” per consolidare la comprensione con esempi storici. 
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10-05 Lezione: Lo Stato e la Filosofia 
della Storia in Hegel 

 

Riassunto della Lezione: Lo Stato e la Filosofia della Storia in 
Hegel 

Questo materiale di studio riassume i concetti chiave della filosofia di Hegel 
riguardanti lo Stato, la libertà, la concezione della storia e i suoi legami 
con il pensiero di Machiavelli, trattati durante la lezione del 5 ottobre 
2026. 

2. Lo Stato come “Realtà della Libertà Concreta” 

o Per Hegel, lo Stato rappresenta la massima incarnazione della 
razionalità nella storia umana. 

o Di conseguenza, esso offre la forma più alta e concreta di libertà 
possibile. Questa non è una libertà astratta o assoluta, ma una libertà 
reale e praticabile all’interno di un sistema organizzato. 

o Lo Stato, con le sue leggi e istituzioni, è il risultato del più alto grado di 
perfettibilità (sinonimo di razionalità) raggiunto in un dato momento 
storico e luogo geografico. 

• La Libertà Concreta: Protezione dai Nemici 

o La “libertà concreta” consiste principalmente nella liberazione dalla paura. 
Lo Stato garantisce questa libertà proteggendo i cittadini da due tipi di 
minacce: 

§ Nemici Esterni: Attraverso l’esercito nazionale, lo Stato difende la 
sovranità territoriale da invasioni straniere. 

§ Nemici Interni: Attraverso l’apparato di polizia e il sistema giudiziario, lo 
Stato protegge i cittadini da criminali, tutelando la proprietà privata e la 
sicurezza personale. 

o L’esistenza dello Stato crea un ambiente più sicuro rispetto a un ipotetico 
stato di natura, permettendo agli individui di sentirsi più liberi. 

• Perfettibilità vs. Perfezione 

o Hegel distingue nettamente tra perfezione (un ideale irraggiungibile, di 
stampo kantiano) e perfettibilità (il processo di miglioramento costante 
del reale). 

o La filosofia hegeliana si concentra sul mondo “così com’è” e su come 
migliorarlo, non sul mondo “come dovrebbe essere”. 

o Lo stato di razionalità raggiunto in un’epoca è il massimo possibile in quel 
momento, ma è destinato a essere superato da un grado di razionalità 
ancora maggiore nel futuro. Questo concetto è alla base del mito del 
progresso in Hegel. 
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• Critica alla Rivoluzione e la Dialettica Servo-Padrone 

o Hegel è un “filosofo dello Stato” e si oppone alle rivoluzioni. Ribellarsi 
contro lo Stato è un atto di ingratitudine, poiché lo Stato rappresenta già il 
miglior ordine possibile per quella fase storica. 

o La paura di soccombere è la madre di tutte le paure. Nella dialettica 
servo-padrone, il servo si arrende non per debolezza, ma per evitare la 
morte, che è un male peggiore della sottomissione. 

o Il padrone (o lo Stato) garantisce al servo (o al cittadino) la sopravvivenza 
(vitto, alloggio, sicurezza). 

o Questa visione sarà radicalmente criticata da Marx, che, partendo dalle 
stesse premesse, sosterrà la necessità di una rivoluzione per rovesciare 
un sistema ingiusto. 

• La Filosofia della Storia Hegeliana e il Divenire Dialettico 

o Secondo Hegel, la storia progredisce attraverso la risoluzione di conflitti, 
un processo che egli chiama dialettica. Il meccanismo si basa sullo 
scontro tra una tesi (un’idea o condizione esistente) e un’antitesi (l’idea 
opposta), da cui emerge una sintesi che supera e conserva entrambi i 
momenti precedenti. 

o Il fine ultimo della storia è l’autocoscienza dello Spirito: la storia stessa 
che acquisisce consapevolezza di sé come processo razionale e in 
continua evoluzione (un divenire). 

o Il divenire storico è un progresso verso il meglio: le epoche future 
saranno intrinsecamente migliori di quelle presenti. 

o Esempio storico: La Pace di Vestfalia (1648) è una sintesi che ha 
definito un ordine europeo fino alla Rivoluzione Francese (1789), la quale 
ha innescato un nuovo processo dialettico. 

o La questione della “fine della storia”: Hegel lascia aperta la domanda 
se la storia avrà mai una fine. Il filosofo contemporaneo Francis 
Fukuyama, dopo il 1991, ha ipotizzato la “fine della storia” con il trionfo 
del modello liberale, tesi poi parzialmente ritrattata. 

• Parallelismo tra Hegel e Machiavelli: La Politica e la Morale 

o Esiste una forte affinità tra il pensiero politico di Hegel e quello di Niccolò 
Machiavelli. 

o Machiavelli, ne “Il Principe”, fu il primo a separare la politica dalla morale, 
sostenendo che essa debba essere amorale (cioè non vincolata da 
giudizi morali) per il bene dello Stato. 

o Hegel adotta una visione simile: se un conflitto (come una guerra) è 
necessario per raggiungere una nuova e superiore sintesi storica, esso 
non va visto come un male assoluto, ma come un momento necessario 
della risoluzione dialettica. 

• Il Ruolo dell’Individuo, dello Stato e dello Zeitgeist 

o Hegel svaluta l’importanza dell’individuo di fronte alla storia universale: 
“ciò non riguarda la storia del mondo, a cui gli individui servono solo 
come mezzo per il suo progresso”. 
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o Gli individui sono visti come strumenti sacrificabili per il progresso dello 
Spirito del mondo, che si incarna negli Stati. Questa concezione esalta lo 
Stato in modo ipertrofico (eccessivo). 

o Hegel riconosce però l’esistenza di individui eccezionali (es. 
Napoleone) che incarnano lo Zeitgeist (“spirito del tempo”) e sono 
destinati a “fare la storia”. 

o Il successo è il loro segno distintivo, ma anche la fortuna (contingenza) 
gioca un ruolo cruciale (es. Napoleone perse a Waterloo per il 
maltempo). 

• Hegel, Pensatore Pragmatico e la “Realpolitik” 

o Hegel è un filosofo concreto e pragmatico, interessato al mondo reale. 
o Il suo pensiero può essere paragonato alla Realpolitik di Otto von 

Bismarck, basata su opportunità e pragmatismo per raggiungere un fine 
politico (es. unificare la Germania). 

o La filosofia di Hegel è “versatile” perché si adatta a comprendere e 
giustificare la realtà storica nel suo farsi. 

• Critiche al Pensiero Hegeliano e la Funzione della Filosofia 

o La principale critica mossa a Hegel è la sua svalutazione dell’individuo 
a favore dello Stato. 

o Studiosi della Scuola di Francoforte (Horkheimer, Adorno) hanno visto 
una linea di continuità tra la filosofia hegeliana e l’uso strumentale della 
ragione che ha caratterizzato il Terzo Reich. Lo Stato etico hegeliano, 
se distorto, può condurre allo Stato totalitario. 

o Per Hegel, la filosofia della storia è uno strumento per decifrare 
razionalmente la realtà. Tuttavia, essa agisce a posteriori, come la 
“nottola di Minerva” che si leva in volo al crepuscolo, quando gli eventi 
si sono già compiuti. 

o Il suo scopo non è solo spiegare, ma anche giustificare il corso della 
storia, presentandolo come razionale e necessario. Questo porta al limite 
di giustificare anche eventi terribili come momenti dialettici inevitabili. 

 

Glossario 
• Amorale: Atteggiamento che si pone al di fuori della distinzione tra bene 

e male, considerando la moralità irrilevante in un dato contesto (es. la 
politica). 

• Autocoscienza (dello Spirito): Il processo attraverso cui lo Spirito (la 
razionalità immanente nella storia) giunge a comprendere sé stesso e il 
proprio sviluppo. 

• Dialettica: Processo logico e storico basato sul conflitto e superamento 
di tesi e antitesi in una sintesi superiore. 

• Divenire: Il concetto che la realtà, e in particolare la storia, è in costante 
processo di cambiamento, evoluzione e sviluppo. 

• Ipertrofico: Termine usato per descrivere la visione esagerata e 
sproporzionata che Hegel ha dello Stato rispetto all’individuo. 
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• Libertà Concreta: La libertà reale che un individuo possiede all’interno 
delle leggi e delle istituzioni dello Stato. 

• Nottola di Minerva: Metafora usata da Hegel per descrivere la filosofia, 
che comprende la realtà solo a posteriori, a eventi compiuti. 

• Perfettibilità: La capacità intrinseca della realtà di migliorare 
costantemente, raggiungendo gradi sempre più alti di razionalità. Si 
distingue dalla “perfezione” (ideale irraggiungibile). 

• Realpolitik: Un approccio alla politica basato su considerazioni pratiche 
e concrete piuttosto che su principi ideologici o morali. 

• Stato Etico: La concezione hegeliana dello Stato come incarnazione 
suprema della moralità collettiva e della razionalità di un popolo. 

• Tesi, Antitesi, Sintesi: I tre momenti del processo dialettico. 
• Zeitgeist: Termine tedesco che significa “spirito del tempo”, indicante il 

clima intellettuale e culturale dominante di un’epoca. 
 

Domande di Revisione 
1. Cosa intende Hegel quando afferma che lo Stato è la “realtà della libertà 

concreta”? 
2. Qual è la differenza fondamentale tra il concetto di “perfettibilità” in Hegel 

e quello di “perfezione” in Kant? 
3. Perché, secondo Hegel, un cittadino è più libero all’interno dello Stato 

piuttosto che al di fuori di esso? 
4. Come funziona il processo dialettico di Hegel? Fornisci un esempio 

storico. 
5. Qual è il principale punto di contatto tra il pensiero politico di Hegel e 

quello di Machiavelli? 
6. Che ruolo ha l’individuo nel sistema filosofico-storico di Hegel e cosa si 

intende per Zeitgeist? 
7. Qual è la critica principale mossa al pensiero di Hegel riguardo al 

rapporto tra Stato e individuo e come è stato collegato al Terzo Reich? 
8. Spiega la metafora della “nottola di Minerva” e cosa rivela sulla funzione 

della filosofia per Hegel. 
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10-05 Lezione: Lo Stato come “realtà 
della libertà concreta”, Hegel e 
Machiavelli 

 

1. TEMA PRINCIPALE & MESSAGGIO 
CENTRALE 
Titolo della presentazione: Lo Stato come “realtà della libertà concreta”: Hegel 

tra dialettica della storia, Machiavelli e le derive dello Stato etico 

Parole-chiave e metafore: libertà concreta; perfettibilità (vs perfezione); 
dialettica (tesi–antitesi–sintesi); paura di soccombere; servo–padrone; 
machiavellismo hegeliano; ragione strumentale; Zeitgeist; banco di 
macelleria; Realpolitik 

Messaggio centrale (in due paragrafi, nel tono del professore): 

Lo Stato, per Hegel, non è l’oppressore della libertà, ma la sua realtà 
concreta: l’incarnazione della ragione storica che ci libera dalla paura — 
il più potente strumento di schiavitù. Non inseguire un mondo perfetto 
“come dovrebbe essere” alla maniera kantiana: abbraccia la perfettibilità, 
il massimo grado di razionalità raggiungibile qui e ora. Lo Stato difende 
dalla minaccia esterna (gli invasori) e da quella interna (i criminali), 
garantendo un ordine che permette di vivere senza il terrore di 
soccombere. In questo quadro, la dialettica servo–padrone mostra 
perché ci si sottomette: non per idealismo, ma per sopravvivenza. 

Ma questa ragione storica è una lama a doppio taglio. La dialettica che fa 
avanzare la storia — tesi, antitesi, sintesi — è potente e pericolosa: può 
trasformare gli individui in “mezzi” sacrificabili sull’altare dello Stato e del 
progresso. Qui il parallelo con Machiavelli diventa bruciante: una politica 
amorale, dove “il fine” giustifica mezzi anche terribili. La lezione avverte 
contro l’ipertrofia dello Stato e l’uso “strumentale” della ragione che ha 
preparato il terreno a mostruosità come il Terzo Reich. Capire Hegel oggi 
serve a due cose: leggere con lucidità l’ordine mondiale nato dal 1945 e 
smascherare la seduzione di una razionalità che, se perde contatto con 
l’umano, diventa un banco di macelleria. È un invito a migliorare il mondo 
com’è senza perdere il valore dell’individuo. 

Perché questo messaggio conta adesso: 

• Offre un antidoto all’utopia sterile: puntare sulla perfettibilità rende 
operativi nel presente. 

• Svela la logica dei conflitti globali e dei sistemi di potere, utile per 
interpretare crisi e transizioni. 
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• Avverte delle derive della “ragione strumentale”: efficienza senza 
etica produce disumanità. 

• Restituisce all’individuo un metro critico contro lo Stato ipertrofico e 
le forme moderne di soggiogamento “narcotizzante”. 

 

2. SCOMPOSIZIONE STRUTTURATA 
(CAPITOLI & SOTTOTEMI) 
Parte 1 — Lo Stato come “Libertà Concreta” 

• Idea centrale: Lo Stato incarna la razionalità storica e garantisce la 
libertà concreta liberandoci dalla paura. 

• Importanza: Sposta il focus dalla perfezione irraggiungibile alla 
perfettibilità storica; rende praticabile la libertà. 

• Concetti chiave: 

o Stato come manifestazione della ragione: istituzioni e leggi sono il 
prodotto di un’evoluzione razionale. 

o Perfettibilità vs perfezione: massimo grado di razionalità possibile in 
un dato tempo/luogo, non idealità assoluta. 

o Liberazione dalla paura: funzione primaria dello Stato; senza 
sicurezza la libertà è un’astrazione. 

• Modelli/strumenti: 

o “Libertà concreta” come cornice operativa: ordine, sicurezza, 
prevedibilità giuridica. 

• Esempi: 

o Nemici esterni: esercito e sovranità territoriale. 
o Nemici interni: polizia e giustizia; la deterrenza che impedisce “farla 

franca”. 
• Coinvolgimento: 

o Domande retoriche (“Che cosa significa questo?”) e leitmotiv sul 
“mondo com’è”. 

Parte 2 — Dialettica Servo–Padrone e Paura di 
Soccombere 

• Idea centrale: La sottomissione è una scelta razionale sotto il primato 
della paura di morire; Hegel è anti-rivoluzionario. 
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• Importanza: Spiega il fondamento materiale della obbedienza e il ruolo 
dello Stato come garante di sopravvivenza. 

• Concetti chiave: 

o Paura di soccombere: “madre di tutte le paure”; peggio della paura di 
stare sotto un padrone. 

o Gratitudine verso lo Stato: ribellarsi è ingratitudine perché lo Stato 
ottimizza le condizioni possibili. 

• Esempi: 

o Spartaco: monito tragico contro le insurrezioni (crocifissione sulla Via 
Appia). 

o Marx: inversione rivoluzionaria della dialettica hegeliana (“rivolta 
come un calzino”). 

• Coinvolgimento: 

o Riferimenti a studenti (“Vedo che Nicole non è tanto convinta”) e 
vignette didattiche. 

Parte 3 — La Dialettica come Motore della Storia 
• Idea centrale: La storia è progresso razionale guidato dalla dialettica 

(tesi–antitesi–sintesi) e dallo Spirito che acquisisce autocoscienza. 

• Importanza: Fornisce una lente per leggere crisi, guerre, assetti 
geopolitici. 

• Concetti chiave: 

o Fine supremo: autocoscienza dello Spirito. 
o Divenire costante: epoche future migliori per aumento di razionalità. 
• Modelli/strumenti: 

o Triade dialettica (tesi/antitesi/sintesi): ogni sintesi diventa nuova tesi. 
• Esempi: 

o Ordine mondiale post-1945 come sintesi; nuove potenze come 
antitesi verso una futura sintesi. 

• Coinvolgimento: 

o Domanda “La storia finirà mai?”; citazione di Fukuyama e 
riformulazione come domanda aperta. 

Parte 4 — Machiavelli & la Politica Amorale: il 
“Machiavellismo Hegeliano” 
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• Idea centrale: Parallelo tra Hegel e Machiavelli: politica separata dalla 
morale, fine che giustifica mezzi in nome del progresso storico. 

• Importanza: Decifra il realismo politico e i rischi di una ragione 
sganciata dall’etica. 

• Concetti chiave: 

o Amoralità della politica: efficienza e conservazione del potere come 
criteri. 

o Critica al sistema scolastico: Machiavelli filosofo politico studiato 
nelle Ivy League. 

• Modelli/strumenti: 

o Lettura della dialettica come dispositivo di potere: il conflitto come 
risorsa per l’ordine. 

• Esempi: 

o Il “Principe” come manuale del potere; il successo come sigillo dello 
“uomo eccezionale”. 

• Coinvolgimento: 

o Tono provocatorio e ironico per smuovere pregiudizi. 

Parte 5 — Stato Ipertrofico, Individuo come Mezzo e 
Ragione Strumentale 

• Idea centrale: Lo Stato etico hegeliano può degenerare in ipertrofia che 
schiaccia l’individuo; la “ragione strumentale” calcola senza sentire. 

• Importanza: Avvertimento sulle derive totalitarie e sulle forme moderne 
di soggiogamento. 

• Concetti chiave: 

o Individuo “carne da cannone”: mezzo per il progresso, non fine. 
o Soggiogamento narcotizzante: addomesticamento tramite comfort e 

sussistenza minima. 
o Ragione strumentale: efficienza asettica, ipertrofica, priva di 

sentimenti. 
• Esempi: 

o Auschwitz come fabbrica della morte “efficiente” (camere a gas per 
ridurre il trauma dei carnefici). 

o Linea problematica “dallo Stato hegeliano al Terzo Reich” (senza 
attribuire colpe dirette). 

• Coinvolgimento: 
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o “Meglio riderci perché sennò ti verrebbe da piangere”: risata amara 
in aula. 

Parte 6 — Individui Eccezionali, Zeitgeist, Fortuna e 
Realpolitik 

• Idea centrale: La storia la muovono individui che incarnano lo spirito 
del tempo; il successo e la fortuna sono decisivi. Hegel pensatore 
pragmatico, affine alla Realpolitik di Bismarck. 

• Importanza: Mostra il nesso tra leadership, contesto, e risultati; pone 
limiti all’idealismo. 

• Concetti chiave: 

o Zeitgeist: lo spirito del tempo che alcuni guidano (Napoleone). 
o 50% virtù, 50% fortuna (Machiavelli): persino i grandi (Cesare 

Borgia) capitolano alla sfortuna. 
o Realpolitik: metodo flessibile e realista per migliorare il mondo 

com’è. 
• Esempi: 

o Bismarck: alleanze, guerre “tra affini”, unificazione tedesca. 
• Coinvolgimento: 

o La “nottola di Minerva”: la filosofia arriva dopo gli eventi, non prima. 
 

3. RACCOLTA DI CITAZIONI — LA 
VOCE DEL PROFESSORE 

• “Lo Stato è la realtà della libertà concreta.” 
• “La paura di soccombere è la madre di tutte le paure.” 
• “A noi non interessa il mondo come dovrebbe essere kantianamente: 

ci interessa migliorare il mondo così com’è.” 
• “Se ti rivolti contro lo Stato, sei un ingrato: meglio di così non ti 

poteva sistemare le cose.” 
• “La paura di soccombere è peggiore della paura di stare sotto un 

padrone.” 
• “Le epoche future saranno migliori della presente, e la presente è 

migliore delle passate.” 
• “Gli individui servono solo come mezzo per il progresso della storia 

del mondo.” 
• “Il banco di macelleria che sono le guerre: per Hegel è necessario 

per far procedere la storia.” 
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• “La politica non c’entra nulla con la morale: la politica deve essere 
amorale.” 

• “Dallo Stato hegeliano allo Stato Terzo Reich. Il passo non è breve, 
ma… puntini, puntini.” 

• “C’è un uso drogato della ragione: una ragione ipertrofica, asettica, 
che non calcola i sentimenti.” 

• “Ci hanno addomesticato: una forma di soggiogamento indolore, più 
piacevole, più narcotizzante.” 

• “La nostra vita dipende al 50% da noi e al 50% dalla fortuna.” 
• “Hegel è pragmatico: interessato al mondo com’è e a migliorarlo.” 
• “La nottola di Minerva si alza in volo solo al consumarsi degli eventi 

storici.” 
 

4. CONCETTI CHIAVE & SPUNTI DI 
APPRENDIMENTO 

• Libertà concreta: libertà operativa garantita da ordine e sicurezza; 
opposta alla libertà astratta che scivola nell’anarchia e nella paura. 

• Perfettibilità vs perfezione: mirare al massimo grado di razionalità 
possibile nel presente, non all’ideale irraggiungibile. 

• Dialettica (tesi–antitesi–sintesi): meccanismo del progresso storico; 
ogni sintesi diventa nuova tesi. Utile per leggere conflitti e transizioni. 

• Servo–padrone: la sottomissione nasce dalla paura di morire; 
cornice anti-rivoluzionaria e realista. 

• Machiavellismo hegeliano: separazione della politica dalla morale; il 
fine (progresso della storia) giustifica mezzi duri. 

• Stato etico e ipertrofia: lo Stato come valore superiore può 
degenerare in schiacciamento dell’individuo. 

• Ragione strumentale: uso efficiente e asettico della ragione che 
ignora l’umano; rischio di “fabbriche della morte”. 

• Zeitgeist e individui eccezionali: leader che incarnano lo spirito del 
tempo; successo come sigillo, fortuna come variabile cruciale. 

• Realpolitik filosofica: metodo pragmatico per migliorare il mondo 
com’è; esempio Bismarck come analogia operativa. 

• Soggiogamento narcotizzante: forme moderne di controllo tramite 
comfort e sussistenza minima che disinnescano il dissenso. 

• Fine della storia? Una domanda aperta: la filosofia interpreta dopo 
(nottola di Minerva), non anticipa gli eventi. 
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5. PUNTI D’AZIONE (PER 
APPLICAZIONE IMMEDIATA) 

• Abbraccia la perfettibilità, non la perfezione: lancia versioni 
migliorabili e iterale, perché “perfettibilità significa migliorare rispetto 
a quello che c’era in precedenza”. 

• Progetta sicurezza prima dell’autonomia: crea contesti dove la 
“paura di soccombere” è neutralizzata; solo così la libertà è concreta. 

• Leggi i conflitti con la lente dialettica: identifica tesi, antitesi e 
possibili sintesi nelle tue sfide strategiche; prepara il terreno alla 
sintesi successiva. 

• Smaschera la ragione strumentale: quando efficienza e profitto 
ignorano l’impatto umano, fermati e chiedi “Qual è il costo umano di 
questa efficienza?”. 

• Valorizza l’individuo contro l’ipertrofia dell’organizzazione: ricordati 
che “gli individui non sono nulla per la storia” è una provocazione da 
rifiutare; tutela dignità e agency. 

• Non farti “addomesticare” dal comfort: evita il soggiogamento 
narcotizzante; pretendi equità, non briciole. 

• Adotta una Realpolitik consapevole: “concentrati su come migliorare 
il mondo così com’è” definendo passi concreti con le risorse reali; 
flessibilità come strategia. 

Primo passo consigliato dal professore: 

• Fai un’analisi dialettica del tuo contesto attuale: mappa tesi (status 
quo), antitesi (forze di cambiamento) e ipotesi di sintesi; poi pianifica 
un esperimento di perfettibilità entro 30 giorni. 

 

6. LINGUAGGIO, TONO & 
TERMINOLOGIA 

• Tono: didattico, provocatorio, pragmatico; alterna concetti alti a 
esempi quotidiani; usa ironia per disinnescare il cinismo. 

• Terminologia ricorrente: “libertà concreta”, “perfettibilità”, “divenire”, 
“autocoscienza”, “paura di soccombere”, “servo–padrone”, 
“machiavellismo hegeliano”, “ragione strumentale”, “Zeitgeist”, 
“Realpolitik”. 

• Struttura: domande retoriche, leitmotiv (“ritorniamo sempre al nostro 
leitmotiv”), paragoni storici (Spartaco, Bismarck), riferimenti 
contemporanei (Fukuyama), immagini forti (“banco di macelleria”). 
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7. WHAT YOU MISSED IF YOU 
WEREN’T THERE — 05 ottobre 2026 

• Presenza del professore: una performance appassionata, ironica e 
tagliente; da cattedra a palcoscenico intellettuale. 

• Energia in aula: silenzi densi sulla “botta devastante” dell’individuo 
come mezzo; risate amare sul “siamo stati addomesticati”. 

• Momenti emotivi chiave: 

o Il collegamento “dallo Stato hegeliano al Terzo Reich… puntini, 
puntini” ha sospeso la classe in un vuoto pensoso. 

o L’esempio del ladro e della polizia ha reso tangibile la “libertà 
concreta”. 

o La citazione su Spartaco ha fatto sentire il peso delle rivolte 
mancate. 

• Episodi inattesi: il richiamo a una studentessa (“Nicole non è tanto 
convinta”) ha rotto la quarta parete; la vignetta di Marx che “rivolta 
Hegel come un calzino” ha strappato sorrisi. 

• One-liner memorabile: “Sotto un padrone ci devi stare, perché così va 
il mondo, ti dice Hegel.” Un silenzio dopo, più eloquente di mille 
spiegazioni. 

 
 

 


